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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Da Porta Venezia a Piazza Duomo il corteo per il 25 Aprile aperto dai partigiani

In cinquantamila
tra balli e bandiere
In coda la polemica e i colori dei giovani

Due cortei in uno, per questo 25
aprile accompagnato dal primo, ve-
ro, caldo sole della primavera. Da-
vanti quello tradizionale, arricchito
da decine di sigle e bandiere e in gra-
do di ospitare anche una rappresen-
tanzadelladestraberlusconiana;die-
tro, quello più colorato, rumoroso,
giovane, polemico e dissenziente,
cheallafineconcluderà lamanifesta-
zione non in piazza Duomo ma al
parcoSempione.

Nel primo pomeriggio PortaVene-
zia riconosce le bandiere rosse con la
falce e il martello, che da 53 anni si
danno appuntamento qui alla stessa
data, alle quali si mescolano quelle
parzialmente rinnovate: sempre ros-
se, sempre con la quercia, ma che in
questo 25 aprile debuttano nella ver-
sionearricchitadaunarosa. Intestaa
tutti, però, ci sono i partigiani, tutti
gli altri si accodano fino a formare il
serpente di almeno cinquantamila
persone che si incammina verso il
centro. Democratici di sinistra, po-

polari, verdi, Italia democratica, Ri-
fondazione comunista, Socialisti ita-
liani, Acli e mille altri striscioni si in-
canalano incorsoVenezia.Equi fini-
sce il corteo “tradizionale”, ingrossa-
to dalla presenza dei tanti che sem-
branoaver inseritoil25aprilenelno-
vero delle feste comandate, quelli
che ci sono sempre e che quest’anno
hanno abbinato alla celebrazione
della Liberazione l’inaugurazione
dellemanichecorte.

Allelorospallesiaprelasfilatadelle
rappresentanze più vivaci. A partire
dall’Unione degli studenti e dai cir-
coli gay, che la recente uscita del lea-
der di An sulla discriminazione degli
omosessuali ha indotto ad allearsi
nellasceltadiunodeitemidominan-
ti di questa edizione della manifesta-
zione del 25 aprile. Sono innumere-
voli, infatti, i cartelli e icoricontroFi-
ni e a difesa dei diritti dei gay, intesa
come nuova Liberazione da conqui-
stare in Italia: «Meglio finocchi che
Fini», «Oggi il divieto all’insegna-

mento, ieriicampidiconcentramen-
to», «Fini Nein, meglio Calvin
Klein». Ma per ricordare che gli omo-
sessuali sono stati vittime della vio-
lenza nazifascista portano quasi tutti
il triangolo rosa che li contraddistin-
gueva nei lager. E parlando dal palco
di piazza Duomo, Gaia Frontini, rap-
presentante dell’Unione degli stu-
denti, spiega che questa alleanza tra
studenti e gay ha il significato di «di-
fendere le libertà di ieri equellediog-
gi».

Ma il corteo non è finito. Poco più
indietro inizia il troncone dei centri
sociali, del comitatoLiberi Liberi, dei
Cobas e degli anarchici, che prose-
guono con passa ostentatamente
lento (alle 16,30 sono ancora a metà
di corso Venezia) con l’obiettivo di
arrivare in piazza Duomo soltanto
dopo la fine dei discorsi ufficiali.
Ogni gruppo è preceduto da un fur-
gonedalqualesiriversanomigliaiadi
decibeldimusicatechno, skaequan-
t’altro le officine musicali del Leon-

cavallo abbiano partorito negli ulti-
mi tempi. Una fiumana di ragazzi,
davvero molto giovani, segue la mu-
sica per chilometro senza smettere
per un momento di ballare. La musi-
cavieneinterrottadaicomizialterna-
tivi.

Finora è sfilata la tristezza, la Resi-
stenza con la lacrimuccia - dice una
voce rivolgendosi alle due ali di folla
che attendono il corteo - ma adesso
arriviamo noi, la liberazione diver-
tente,dellemille forme».Gliautono-
mi passano per piazza Duomo, lan-
ciando frasi irridenti verso i reduci
delcomizioufficiale («Sieteunapiaz-
za triste, chiusa in un recinto»), e poi
proseguono diretti al parco Sempio-
ne per occuparlo fino a sera. Un altro
gruppo, invece, devia verso la sede
delle lineeaereeturche(debitamente
sorvegliate dalla polizia) per prote-
stare contro la detenzione del pacifi-
staDinoFrisullo.

Giampiero Rossi

Nuova impresa del bancario licenziato dopo la scalata alla tettoia della stazione Centrale

Appeso alle guglie del Duomo
Luigi Grossi, l’ex bancario parmen-

se, torna a far parlare di sè. Ieri matti-
na poco dopo le 10,30 si è arrampica-
tosuunagugliadelDuomo,doveèri-
mastopertuttoilgiorno.L’ennesimo
atto di protesta contro il suo licenzia-
mento, nel 1990, dalla Cassa di ri-
sparmiodiParmaePiacenza,dovela-
vorava come cassiere. Il pomeriggio
del lunedì di Pasqua Grossi si era so-
spesonel vuotoattaccatoaunpilone
dellaStazioneCentrale,restandocifi-
noalle8delmattinodopo.

«Non vuole buttarsi, non ha alcu-
naintenzionediuccidersi,maèl’uni-
co sistema per attirare l’attenzione
dei mezzi di comunicazioni», ha
spiegato ieri lamoglieMariellaVenu-
sti. E aggiunge: «L’hanno licenziato
ingiustamente. Abbiamo le prove. È
una persecuzione da parte deipoten-
ti.Miomaritocompiequestigestiper
spiegare a tutti le ingiustizie e le ves-
sazioni subite. Chiede giustizia.

Qualcuno che abbia il potere e la ca-
pacitàdifarriaprireilcaso».

Grossi arriva in piazza Duomo ben
equipaggiato. Viveri, acqua, beni di
conforto e «anche il necessario per i
suoi bisogni fisici, così non sarà co-
stretto a scendere per fare la pipì», di-
ce lamoglie. Unadonnaminuta, cal-
ma, ma determinata, di professione
parrucchiera. È lei che tira avanti la
baraccadopoil licenziamentodiLui-
gi. Lo segue e lo sostiene nelle sue
azionidiprotesta ingiroper l’Italia.È
stato a Bologna, sulla torre degli Asi-
nelli, a Firenze per ben due volte, sul
Battistero, A Genova ed ora, per la se-
conda volta è «sbarcato» a Milano. È
preparato, non fa le cose a caso. Ha
perfino frequentatouncorsoperroc-
ciatori, a Trento, per ridurre al mini-
moirischi.Si imbraga, siassicuracon
delle catene, restaper ore sospeso nel
vuoto sventolando uno striscione
con la scritta «Giustizia». Ieri era so-

speso a un’ottantina di metri. Sotto,
sul sagrato, i pompieri avevano siste-
mato un materassone gonfiabile, co-
meavevanofattoallaCentrale.

LavicendadiGrossiè lungaecom-
plessa,matuttoha inizio, racconta la
moglie, quando, cassiere, deposita
sul conto di un cliente degli assegni
non trasferinbili. «Per farlo ha dovu-
to chiedere il permesso ai superiori.
Ed è tutto documentato. Per questo
diciamno che la sentenza è stata in-
giusta». Dopo 45giorni, si scopreche
quegli assegni erano stati rubati e
scoppia il caso. Grossi viene retroces-
so. Lavora al centro grafico, dove de-
ve svolgere attività manuali, impos-
sibile per lui, semi invalido, con tre
ditadellamanodestratranciateinun
vecchio incidente sul lavoro. Grossi
si ribella, ne nasce un caso dal quale
scaturisceillicenziamento.

Non si sa quante ore resterà imbra-
gato sulla guglia del Duomo, al mo-

mentodiandareinmacchinaèanco-
ra appeso alle sue catene. Nel pome-
riggio, saputodell’arrivodiNapolita-
no, chiede di potergli parlare. «O un
politico o un grosso personaggio del-
la televisione», spiega la moglie. Le
uniche persone che possono assu-
mersi la responsabilità del caso. Pri-
ma infatti, aveva chiesto di parlare o
con Mentana o con Santoro. Il rap-
presentante del movimento per la
giustizia «Robin Hood», che ha sede
in via Dogana, promette aiuto.
Quando il ministro dell’Interno sale
sul palco per il comizio di chiusura
della manifestazione del 25 aprile, si
sentono gracchiare un paio di mega-
foni. La piazza è colma di gente. Nes-
suno capisce niente. La voce si perde
nel rumore della folla, nelle parole
del ministro amplificate dagli alto-
parlanti.

Rosanna Caprilli
Luigi Grossi appollaiato tra le guglie del Duomo

Muore carbonizzato a Rho
Trovato in una baracca
immigrato ancora senza nome

Fuga del boss
Il Pm chiede
undici condanne

Assago, auto
si schianta
contro casello

Condanne fino a 21 anni
sono state chieste dal pm
Maurizio Romanelli per le
undici persone accusate
della rocambolesca
evasione del boss Emilio Di
Giovine dall’ospedale
Fatebenefratelli, avvenuta il
21 giugno 1991, e di un
vasto traffico di armi, anche
da guerra (fra l’altro 30
bazooka). Fu un gruppo di
fuoco composto da sei
persone ad aiutare Emilio Di
Giovine ad evadere, ma
l’uomo poté contare anche
su complicità all’interno del
carcere e dell’ospedale. Di
Giovine fu liberato mentre,
in ospedale, veniva
accompagnato da alcuni
carabinieri per un esame. La
cosca Di Giovine, una dlele
più potenti e organizzate in
Europa, ha operato in
Lombardia fino al 1994.

Il corpo carbonizzato di un giovane
extracomunitario, tra i 25 e i 35 anni
ma non ancora identificato, è stato
trovato ieri mattina alla periferia in-
dustriale di Rho dentro una baracca
distrutta daunincendio.Ascoprire il
cadavere, sdraiato su una branda di
ferro, i vigili del fuoco chiamati dai
carabinieri, che durante un giro di
controllo avevano visto le fiamme.
La baracca ha preso fuoco verso le 5
della mattina. All’interno c’erano al-
tre quattro brande, quasi sicuramen-
te occupate da marocchini, che vive-
vano in drammatiche condizioni
igieniche.Sonostati trovatianchetre
topicarbonizzati.

I carabinieri stanno vagliando al-
cune carte salvate dal fuoco, tra cui il
lembo di un permesso di soggiorno
rilasciato dalla questura di Milano.
Due i nomi emersi, quelli di un egi-
zianodi22anni,S.K.,ediunalgerino
di 24, M. N. Nel locale della tragedia,
completamente crollato, si trovava-
no quattro brandine, vecchi mobili,

rottami, vestiti e scarpe sparsi ovun-
que, giornali, povere suppellettili.
Tutt’attorno rottami, rifiuti, vestiti,
bottiglie di birra infilate in una spor-
cavaschettalavatoia.Finoranessuno
deifrequentatori sièpresentatoaica-
rabinieri.

Inbasealleprimeindaginideicara-
binieri, è impossibile stabilire se la
tragedia sia stata incidentale o se
qualcuno abbia appositamente ap-
piccato il fuoco; ma per ora propen-
dono per la prima ipotesi. Le fiamme
potrebberoesserenatedaunascintil-
ladiunbraciereodiunacandelaodal
malfunzionamento di una stufetta.
Alcuni testimoni hanno riferito di
aver notato, nella tarda serata di ve-
nerdì, tre persone che litigavano ap-
penafuoridellabaracca.Unfatto,pe-
rò, che gli inquirenti non considera-
no fondamentale. L’uomo verrà
identificatononappenasarannorin-
tracciati gli altri occupanti della ba-
racca: è stato accertato che due fra
questisonopregiudicati.

Orribile morte di un automobilista
alla barriera di Assago dell’autoFiori.
Con la sua Fiat Tipo si è schiantato a
tuttavelocitàcontrounodeicunei in
cemento che proteggono le cabine
deicasellanti.Nelloschiantol’autosi
è letteralmente divisa in due e il gui-
datore è stato sbalzato a 5 metri di di-
stanza, oltre il casello. Gianfranco
Carnazza, catanesedi35anni,èmor-
to sul colpo.Secondo numerosi testi-
moni, l’autoèarrivataadaltavelocità
allabarriera,direzioneGenova.Forse
per distrazione o per malore Carnaz-
za nonsi è accortodel caselloedèan-
dato sbattere con violenza. Pianale e
portellonedellaTiposonorimasti in-
castratinelcuneo, laparteanterioree
il tetto sono finiti contro la cabina.
L’autopoihapresofuocomettendoa
rischioaltredue vetture in coda per il
biglietto. Sono dovuti intervenire i
vigili del fuoco. Il traffico ha subito
qualcherallentamento.


